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ECONOMIA e LAVORO Sabato 10 maggio 1997l’Unità15
Riserve: il Fmi
promuove l’Italia
a pieni voti
L’Italia è riuscita adaumentare
in poco più di un anno il volume
delle sue riservedi oltre 22.000
miliardi di lire. Unprogresso
rilevatodal Fondomonetario
internazionale che inpercentuali
(+37%), fatta eccezione per
Spagna (+85%) e Cina (+50%),
nonha egualinel mondo.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.160 0,69
MIBTEL 12.246 -0,21
MIB 30 18.252 0,34

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
MEDIA 1,72

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -1,30

TITOLO MIGLIORE
SASIB W 15,32

TITOLO PEGGIORE
B S PAOLO BRES W 21,20

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,44
6 MESI 6,48
1 ANNO 6,57

CAMBI
DOLLARO 1.682,91 9,44
MARCO 989,95 1,54
YEN 13,792 0,12

STERLINA 2.727,66 -11,41
FRANCO FR. 293,35 0,34
FRANCO SV. 1.171,53 3,99

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,65
AZIONARI ESTERI -0,22
BILANCIATI ITALIANI -0,41
BILANCIATI ESTERI 0,42
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,10
OBBLIGAZ. ESTERI -0,26

Ferrovie
Siglato protocollo
del contratto
È stato siglato il protocollo
d’intesa preliminare alnuovo
contratto di lavoro delleFs. Il
documentoè stato firmato
dall’amministratore delegato
delle Fs, Giancarlo Cimoli e dai
rappresentanti di Filt/Cgil, Fit/
Cisl, Uiltrasporti, Fisafs/Cisal e
Sma.

Febbraio ancora difficile per le imprese, ma gli incentivi fiscali mandano in orbita le quattro ruote

Industria, fatturato sempre in calo
Ma per l’auto è «boom» di vendite
Nel solo mese di aprile entrate in circolazione 231.500 autovetture. La Fiat migliora le sue posizioni di mercato sia in Ita-
lia che all’estero. Sempre stagnante invece l’industria nel suo complesso: in febbraio il fatturato è diminuito del 2,3%.

Lavori in Corso

Imprenditoria
giovanile
Vedere alle leggi
44 e 236

ROMANO BENINI

ROMA. L’industria arranca. I dati
che via via l’Istat fornisce, e che ri-
guardano la situazione di un paio di
mesi fa, continuano a delineare una
fase di sostanziale stagnazione. Con
una eccezione però. Il comparto del-
l’auto sta vivendo un autentico
boom e la Fiat fa la parte del leone
guadagnando posizioni di mercato
sia in Italia che all’estero. In aprile le
vendite hanno toccato un picco re-
plicandoi fastidel1992,annatafino-
raconsideratairripetibile.

Guardiamo prima al bilancio più
generale stilato, per il mese di feb-
braio, dall’istituto di statistica. L’in-
dicedel fatturatodell’industriahare-
gistratounaflessionedel2,3%rispet-
to allo stesso mese del ‘96. Gli ordini
accumulati dalle aziendenellostesso
mese sono scesi dello 0,9%, sempre
rispettoaunannoprima.Laflessione
del fatturato risulta dalla combina-
zione di una più sensibile caduta sul

mercato interno (-2,5%) e dauna più
contenuta regressionesuquelliesteri
(-1,5%). Gli ordinativi invece si con-
traggono solo sul mercato interno (-
5,3%)mentrecresconosuquellieste-
ri(+5,9%).

Nel complesso dunque la situazio-
ne produttiva in febbraio appariva
ancora estremamente precaria, an-
che se una certa ripresa degli ordina-
tivi lasciava sperare inuna imminen-
terisalitadelciclo.

Per le automobili, come si è detto,
la musica è peròstata tutt’altra. Spin-
te dagli incentivi fiscali, le vendite
nei primi mesi dell’anno si sono im-
pennate. In aprile sono state imma-
tricolate 231.500 nuoveautovetture,
con un aumento del 52,37% sull’a-
prile del ‘96. Nei primi quattro mesi
dell’anno risultano di nuova imma-
tricolazione 857.000 vetture , conun
aumento del 24,26% rispetto al pri-
moquadrimestredel‘96.

Il marchioFiat-Innocentihaassor-
bito in aprile il 36% del mercato con
un aumento del 66%, l’Alfa Romeo
ha accresciuto le sue vendite del
35,6% e la Lancia dell’11,5. Per effet-
to delle vendite in Italia, il gruppoto-
rinese ha migliorato anche la sua po-
sizione in Europa, portandosi al
12,7%delmercatocontinentale.

Le organizzazioni dei produttori,
delle marche sia italiane che estere,
riconoscono che gli incentivi statali
hanno avuto effetti superiori alle più
roseeprevisioni.Ancheseora,proba-
bilmente, il ritmo di crescita delle
vendite si ridurrà. I centri di studio
specializzati prevedono che l’effetto
incentivi andrà man mano atte-
nuandosi. Pur in presenza, si aggiun-
ge, di un’attenzione del pubblico dei
consumatori per le automobili sem-
prenotevolmenteelevato.

Edoardo Gardumi

IMPRENDITORIALITÀGIOVANILE.Con la legge95 nasce la IG
(imprenditorialitàgiovanile), società per azioni controllata dal
ministero del tesoro che rafforza eriforma l’esperienza innova-
tiva condotta, a partire dal 1986, dalComitato per lo sviluppo
di nuova imprenditorialità giovanile (legge 44) nel campo dell
acreazione di impresa in aree economicamente depresse. Con la
sua costuzione si è volutodar vita ad una vera e propria società
perazioni, un’agenzia nazionale per la nascita di imprese con-
dotte dagiovani, ingradoanchedi offrire servizi a organismi
pubblici e privati.
Nel corso degli anni la Imprenditorialità giovanile si è vista ac-
crescere il livellodelle risorse ed il campo azione, inquanto
molti interventi sono stati attribuiti alla sua gestione. Con la ge-
stionedel prestito d’onore la IG è divenuta una vera e propria
holding, un contenitore che necessita sempre piùdi un raccor-
do conil territorio, anche oltre il limite giovanile.
In particolare la IG gestisceda tempo dueinterventia livello na-
zionale: la legge 44dell’86 (meglio conosciuta come DeVito)e
l’articolo 1 bisdella legge236 del 1993. Entrambi gli strumenti
intendono favorire la nascita dinuove iniziative imprendito-
riali promossedai giovanidi etàcompresa tra i 18 e i 35 anni, re-
sidenti nelle aree svantaggiate individuate sulla base dei para-
metri fissati dall’Unione europea.
La legge 44 agevola l’attività di produzione dibeni in agricoltu-
ra, artigianato e industria nonché la fornituradi servizi alle im-
prese. La legge 236 agevola invece iniziativeper la fornitura di
servizinei settoridel turismo, dei beni culturali, della manuten-
zione di opere civili e industriali,della tutela ambientale e del-
l’innovazione tecnologica. Leagevolazioni comprendono in-
centivi finanziari (contributo a fondo perduto emutuoagevo-
lato) perle spese di investimento e digestione nonché servizi
reali di formazione e assistenza tecnica nella fasedi avvio del-
l’attività.
PER INFORMAZIONI rivolgersi: Imprenditorialità giovanile
spa, Via Pietro Mascagni 160,Roma 00199 -Telefono 06/
862641.
TERAPISTAOCCUPAZIONALE. Il terapistaoccupazionale è il
professionistache opera nell’ambito della prevenzione, curae
riabilitazione delle personecolpite da disabilità,permanentio
temporanee, utilizzando attività lavorative, artigianali,di gio-
coe della vitaquotidiana. L’obiettivo è quello di collegare la ria-
bilitazione al recupero della capacità creativa e lavorativa, vista
come riferimento per migliorare il livellodi autonomia della
persona.
I terapisti lavoranonelle strutture sanitarie pubbliche e private,
nelle scuole, nelle prigioni.La professione è stata riconosciuta
soltanto il 17gennaio scorso, quandoil ministrodellaSanità
Bindi havarato il regolamento che ne definisce lecompetenze.
Lescuole di terapisti della riabilitazione sonoinfatti ancora po-
co diffuse.È comunque utile un diploma oduna laurea breve in
materia sociosanitaria e la frequentazione di un corso di forma-
zione. PER INFORMAZIONI: Associazione italiana di terapia oc-
cupazionale (Aito), via Peralba 9 -00141 Roma- tel.06/9065348-
0338/6884854.
LAVORO INTERINALE ALL’ESTERO. Indirizzi utili. IRLANDA.
Ifps-c/o Network personel consultans -47 South Mall-Cork -tel.
0035321276551-fax 0035321274757. PAESI BASSI. Abu.Po-
stbus 302- 1170 Ah Badhoevedorp- Amsterdam -tel.
0031206580101-fax0031206592425. NORVEGIA. Manpower
a/s Postboks 2506 Solli -0202 Oslo -tel.004722835100- fax
004722830569. PORTOGALLO. Mainpower Portuguesa.Rua
Bernardin Ribeiro 30 -1150 Lisboa -tel. 0035113129839-
fax0035113129849.SPAGNA. Ercisa ett sl -c/o Telesforo Aran-
zadi 2 -48008 Bilbao -tel.0034944212705- fax0034944101910.

L’intervista Michele Perini, presidente piccole imprese Assolombarda

«Con gli incentivi a ridere è solo la Fiat
le altre imprese sono sull’orlo del collasso»
«La situazione è preoccupante, c’è carenza di liquidità. Non ha senso occuparsi dell’auto quando i motori
economici del Paese sono altri. Serve una politica industriale per favorire la ripresa e lo sviluppo».

Banco di Sicilia
Savona verso
la presidenza

Paolo Savona si avvia a
prendere il posto di
Berardino Libonati alla
presidenza del Banco di
Sicilia. Un’indicazione in
questo sensosarebbe
emersa dai colloqui
avvenuti giovedì sera tra
Fondazione, Regione e
Tesoro. I tre azionisti di
maggioranza dell’istituto,
però, non avrebbero
trovato un’intesa
complessiva sull’intero
consiglio di
amministrazione e per
questo motivo l’assemblea
di ieri pomeriggio è stata
rinviata a sabato 17 maggio.
Sulla candidatura dell’ex
ministro dell’Industria,
comunque, restano pochi
dubbi. Savona però chiede
tempo per valutare meglio
l’offerta. chiedendo il
massimo appoggio degli
azionisti e un autorevole
nuovo Cda.

MILANO. Posizione inequivocabi-
le. Sì, Michele Perini, presidente del
Comitato piccole industrie dell’As-
solombarda, ha una ricetta che pro-
prio non collima conquelladelpre-
sidentedellaFiat,CesareRomiti.Sa-
ràchefesteggianolecaseautomobi-
listiche ma rimangono sempre al
palo tutti gli altri settori. E così Mi-
chele Perini è più che mai convinto
che la strada non è esattamente
quella degli incentivi. Anche per-
ché, insiste, le cose non vanno be-
ne.Anzi.

La fase di stagnazione conti-
nua?

«Sì,enonèunasituazionenuova.
Già dallo scorso ottobre ci sono i se-
gnidiunasituazionepreoccupante.
Nell’autunno scorso si vedeva dal
portafoglioordini».

Eoggi?
«Lasituazioneèancorapiùpreoc-

cupante perché si manifesta con
unafortecarenzadi liquidità.Molte
piccole e medie imprese che magari

hannoinvestitosugrossiprocessidi
innovazione per rendere più com-
petitiva la loro produzione, oggi
soffrono per carenza di cash-flow a
causa del calo degli ordini. Senza
contare che i pagamentidelle forni-
ture, soprattutto da partedei grandi
gruppi, si sono allungati. In più a
maggioavremoglianticipidiimpo-
staetassazionivarie,agiugnocisarà
l’eurotassa. E tra fine luglio e fine
settembre ci sono i Tfr e i premi di
produzionedapagare».

Ma ritiene accettabile una poli-
tica di incentivi solo per il settore
auto?

«La mia risposta è no. Non credo
sia giusto effettuare degli incentivi
mirati solo per l’auto. Credo, peral-
tro,chebuonapartedelmotoreeco-
nomico di un Paese come il nostro,
parte dall’edilizia, siaquella pubbli-
ca che privata, e poi, a catena, tutti
gli altri settori ne traggono benefi-
cio. Credo, quindi, che una politica
economica corretta del governo

debbaabbracciarepiùsettori.Apar-
te un’altra considerazione: quando
finiranno gli incentivi per l’auto, se
non sarà davvero ripartita l’econo-
mia, cosa succederà? Certo, avremo
comunque avuto meno cassinte-
grati nel settore auto, avremoavuto
meno problemi su un settore im-
portante, con benefici, per carità,
sull’intera economia, ma non avre-
mo risolto il nodo di fondo: unapo-
litica industriale capace di favorire
laripresaelosviluppo».

Insomma, bocciatura comple-
ta per quegli incentivi che stanno
facendo la felicità della Fiat e del-
lealtrecase?

«Intendiamoci. Gli incentivi au-
to sono un tampone per un settore
importante. Ma non è sicuramente
attraverso questo tipo di interventi
che si risolvono iproblemidi politi-
ca economica del Paese. Anzi, a me
sembra che non ci sia un disegno di
politicaindustriale.Purtroppo».

BocciaancheProdi?

Il governo ha deciso didaregli in-
centiviall’autoenonadaltriperché
magari non ci sono i soldi per farlo
in altri settori? Bene, ma qual è il
quadro di politica economica di ri-
ferimento? Fra due mesi, fra sei me-
si, fra un anno su quali settori inter-
verranno?

Lei individuanell’ediliziailset-
tore chiave, quello trainante. Ma
in concreto il governo che tipo di
incentivi potrebbe inventarsi per
favorirlo?

«Più che inventare incentivi, si
dovrebbefareinmodochechiinve-
ste nel settore immobiliare non sia
penalizzato come avviene oggi. Bi-
sogna trovare un modo per pro-
muovere gli investimenti. Come?
In parte attraverso forme di defisca-
lizzazionemainparteancheconin-
centivi legati al raggiungimentode-
gli obiettivi. Il tutto in un processo
disburocratizzazioneincisiva.

Michele Urbano

Ma il dividendo resta invariato. Nuovo piano di investimenti

Stet, l’utile di gruppo a 3.160 miliardi
De Julio sarà direttore generale unico

Confindustria favorevole «purché cali il prezzo dell’elettricità»

Eni-Enel, l’authority apre un’indagine
Testa e Tatò per due ore da Prodi

In Breve
SASIB. Il gruppo controllato

dalla Cir ha chiuso l’eser-
cizio 1996 con un utile
netto consolidato di 40,-
4 miliardi, in calo del
23% rispetto ai 52,5 mi-
liardi fatti registrare nel-
l’anno precedente. Il bi-
lancio indica un incre-
mento (+7,4%) del fat-
turato che ha raggiunto i
1.589 miliardi. Nel corso
dei primi 4 mesi del
1997 i ricavi consolidati
sono scesi del 14,4%,
mentre gli ordini acquisi-
ti sono cresciuti del
15,5%.

SAFILO. Il gruppo Valenti-
no, sancito il divorzio
dalla Luxottica, si affida
alla Safilo per la produ-
zione dei suoi occhiali da
vista e da sole: la colla-
borazione fra le due
aziende sarà effettiva a
partire dal gennaio del
’98 e sarà relativa ai mar-
chi Valentino e
Oliver.

ROMA. La nuova SuperStet (ma si
chiamerà Telecom Italia) diventerà
operativa dal 15 luglio con unastrut-
tura dirigenziale di vertice ristretta e
compatta. Ci sarà infatti un solo di-
rettore generale, Umberto de Julio.
Lo ha deciso ieri il cda di Stet che ha
anche proceduto alla nomina del
nuovo vicepresidente, Umberto
Trancanella. Vi saranno poi tre con-
direttori generali, Piero Bergamini,
Gerolamo Di Genova, Massimo Sar-
mi e sei vicedirettori generali, Ettore
Attolini,LorenzoBattiato,OscarCic-
chetti, Salvatore Sardo, Carlo Scarin-
ci ,GiuseppeGerarduzzi.Sicompleta
così ilquadrodicomandodelgruppo
guidato dal presidente Guido Rossi e
dall’amministratore delegato Toma-
so Tommasi di Vignano. Dario Fag-
gioni sarà responsabile dell’area co-
municazione.

Cambiamenti anche in Tim dove
Giorgio Marelli diventa direttore ge-
nerale. Carica cui aspirava Mauro
Sarcinelli che si è dimesso polemica-
mente da Tim. Vicedirettori generali
diventano Emilio Frezza e Rocco Sa-

belli. Il segretario generale Giuseppe
Sammartino si vede affidate anche la
responsabilità del personale e dello
staff.

Quadro completato, dunque, ma
anche una rivoluzione generaziona-
le quella portata a termine da Tom-
masi che prende così saldamente in
mano le redini del nuovo gruppo cir-
condandosi di uomini nuovi, con
unariconosciutaesperienzaall’inter-
no del gruppo ma più giovamni di
quanti avevano sinora retto le sorti
della Stet. AparteDe Juliodi cui sono
stati riconosciuti i meriti professio-
nali, scompaiono dal gruppo di co-
mandopraticamentetutti inomiche
avevano costruito la loro carriera a
fianco dell’ex amministratore dele-
gato, Ernesto Pascale. Più che un
cambio della guardia, quasi un repu-
listi.

Oltre alla nuova struttura di verti-
ce, il cdahaapprovato ieriancheilbi-
lanciodigruppo.L’utilenettoconso-
lidato sale a 3.160 miliardi (più 29%)
e i ricavi ad oltre 40.500 miliardi
(+8%); l’indebitamento cala di 3.372

miliardi a12.040miliardi.All’assem-
blea del 6 giugno verrà proposto un
dividendo (invariato) di 130 lire per
azioneordinariaedi150lireperquel-
la di risparmio. L’utile netto della ca-
pogruppo e‘ stato di 1.110 miliardi.
Tommasi di Vignano ha anche illu-
strato al consiglio il nuovo piano in-
dustriale che prevede investimenti
per50.000miliardinelperiodo1997-
2000.

Accelerazione delle attività inter-
nazionali, maggiore focalizzazione
sul core business e multimedialità -
spiega un comunicato - sono i punti
centrali intorno al quale ruota il pia-
no.Vieneprevistolosviluppodeiser-
vizi di rete fissi e mobili (per i primi
sono previsti investimenti di 21.000
miliardi nel triennio), e crescita degli
investimenti (10.000 miliardi in tre
anni) per le attività internazionali,
siaconlapartecipazioneallealleanze
globali che attraverso l’espansione
nei mercati esteri. Il gruppo riconfer-
ma l’impegno nella cablatura del
paese e nella convergenza fra teleco-
municazioni,informaticaemedia.

ROMA. L’autoritàper l’energiaelet-
trica e il gas presieduta da Pippo
Ranci ha avviato un’istruttoria co-
noscitiva preliminare sulla annun-
ciata costituzione di una società
congiunta tra Enel ed Eniper lapro-
duzionedienergiaelettrica.L’Auto-
ritàincontreràiverticidiEneledEni
entro la prossima settimana. In una
nota si ricorda che i poteri istruttori
rientrano tra i compitiprevistidalla
legge istitutiva e sono finalizzati al-
l’acquisizione di informazioni e do-
cumenti che gli operatori sono te-
nuti a fornire per rendere più effica-
ce la regolazione dei settori dell’e-
nergiaelettricaedelgas.

Anche il presidente dell’Anti-
trust, Giuliano Amato, ha annun-
ciato la volontà dioccupersidell’in-
tesa Eni-Enel quando quest’ultima
verrà comunicata formalmente al
suoufficio.

Giudizo positivo su Eni-Enel da
parte del presidente di Confindu-
stria, Giorgio Fossa: «Se può portare
ad un abbassamento del costo del-
l’energia elettrica per tutti, imprese

grandi e piccole, è sicuramente po-
sitiva».

«Eni e Enel hanno preso un’ini-
ziativaesperochealtrilaprendano-
ha commentato il ministro dell’In-
dustria, Pierluigi Bersani - perchè
sanno che si sta aprendo in quel
campounagrandenovitàedècheci
saràl’aperturadelmercatoelettrico.
La direzione di quest’operazione -
puòesseresololaBorsa.

Ieri, intanto, il presidente dell’E-
nel,ChiccoTesta, e l’amministrato-
re delegato, Franco Tatò, hanno il-
lustrato per due ore e mezza le stra-
tegie del gruppo al presidente del
Consiglio,RomanoProdi.

«Era un incontro in programma
da tempo. Un giro diorizzontesulle
cose fatte, la riorganizzazione del-
l’Enel, le nuove divisioni territoria-
li, i consumi, le tecnologie ha spie-
gatotesta-Prodierainteressatoaca-
pire il disegno industriale dell’Enel
più che gli aspetti della privatizza-
zione. Non abbiamo parlato nè di
spezzatino nè di Eni-Enel nè di tele-
fonininèdelpianoCarpi».

Arbatax 2000
Il 50 per cento
ai canadesi

La società canadese
«Uniforet» ha rilevato il 50
per cento del capitale di
Arbatax 2000, la società
del gruppo Grauso che ha
in affitto la cartiera di
Arbatax e che nei giorni
scorsi ha formalizzato una
proposta d‘ acquisto
dell’impianto.
Lo ha reso noto l’editore
Nicola Grauso che ha
anche annunciato
l’ingresso nella
compagine azionaria di
quattro imprenditori
sardi, che hanno rilevato il
15 per cento delle azioni.


